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Il Premio Solinas nasce nel 1985 all’isola di La Maddalena per ricordare Franco Solinas, scrittore e sce-
neggiatore Sardo autore del romanzo Squarciò, e di film come La Grande Strada Azzurra, La battaglia 
di Algeri, Kapò, e Queimada di Gillo Pontecorvo, L’Amerikano di Costa-Gavras e Mr. Klein di Joseph Lo-
sey. Maestro nell’arte di raccontare storie per immagini costruite con passione ed impegno e una rara 
consapevolezza del mestiere di sceneggiatore quale artefice chiave assieme al regista e al produttore 
per la riuscita di un film. Il Premio nasce per valorizzare la figura dello sceneggiatore e per sottoli-
neare la forza delle idee e delle storie. Da subito s’impone all’attenzione del mondo della produzione 
come la prima bottega creativa capace di selezionare progetti con rigore, serietà, professionalità e 
premiare il merito dando un fondo di sviluppo agli autori: il Premio in denaro. Sin dalla prima edizione 
è stato favorito l’incontro degli sceneggiatori finalisti e vincitori con registi e produttori.

I Giurati (tutti sceneggiatori e professionisti dell’industria creativa dell’Audiovisivo) sono il cuore del 
Premio.

PAROLE CHIAVE DEL PREMIO SOLINAS: 

RIGORE. SERIETÀ. PROFESSIONALITÀ. MERITO. 
TALENTO.
 
Creare concrete opportunità per l’emersione del talento, favorire l’avviamento professionale e la 
realizzazione dei progetti.



4

I NUMERI DEI 40 ANNI 
DEI NOSTRI CONCORSI: 

A 40 anni dalla nascita, oltre a restare il Premio più importante e prestigioso sia nel panorama Italiano sia 
Internazionale, il Premio Solinas è oggi una bottega creativa permanente, un riferimento essenziale per 
Autori, Produttori e Industria: 183 sono i prodotti audiovisivi distribuiti dai progetti finalisti e vincitori dei 
nostri concorsi di cui: 161 film, 12 cortometraggi, 3 webseries, 6 piloti per serie TV e 1 serie TV.

40 EDIZIONI - 4 CATEGORIE DI CONCORSO

336 PREMIATI
729 FINALISTI
486 GIURATI
15.263 PROGETTI 
25.338 PARTECIPANTI 
195 PREMI 
113 MENZIONI 
126 BORSE DI SVILUPPO 
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PREMIO FRANCO SOLINAS 2025
40° Edizione

CONCORSO INTERNAZIONALE PER PROGETTI DI FILM LUNGOMETRAGGIO 
PER IL CINEMA E LE PIATTAFORME MULTIMEDIALI

Il PREMIO INTERNAZIONALE FRANCO SOLINAS (40° edizione) invita sceneggiatori professionisti, o sceneggiatori emergenti che ab-
biano già acquisito e sviluppato la padronanza delle tecniche di sceneggiatura, a sfruttare le opportunità creative della tecnologia 
digitale per sperimentare nuove forme di racconto cinematografico e strutturare progetti innovativi per la costruzione di film di 
lungometraggio pensati per la sala cinematografica e fruibili anche sulle piattaforme multimediali. 
Il PREMIO FRANCO SOLINAS è un invito a scrivere per il cinema in modo attento, consapevole e strutturato, sia nei contenuti che 
nella forma, unendo lo spessore artistico alla capacità di comunicare col pubblico.

LA GIURIA
PRIMA FASE: Isabella Aguilar, Carla Altieri, Pedro Armocida, Alessia Barela, Giulia Bernardini, Luca Cabriolu, Paola Casella, Teresa Cavina, 
Francesco Cenni, Salvatore De Mola, Fabrizio Donvito, Alessandro Fabbri, Margherita Ferri, Valentina Gaddi, Daniela Gambaro, Flaminia 
Gressi, Alessandra Grilli, Laura Grimaldi, Laurentina Guidotti, Francesca Longardi, Laura Luchetti, Francesca Mazzoleni, Marina Marzotto, 
Camilla Paternò, Cristiana Paternò, Giannandrea Pecorelli, Vanessa Picciarelli, Matteo Porru, Domenico Rafele, Fabrizia Sacchi, Federico 
Scardamglia, Roberto Scarpetti, Serena Sostegni, Michela Straniero, Gianni Tetti, Massimo Torre, Ines Vasiljevic, Lorenzo Vignolo.

SECONDA FASE: Giulia Calenda, Edoardo De Angelis, Nicola Giuliano, Susanna Nicchiarelli, Laura Paolucci, Federico pedroni, 
Federico Pontiggia.

I PREMI
•	 Premio Franco Solinas al Miglior Soggetto di 2.000 euro
•	 Partecipazione al Laboratorio di Alta Formazione e business-oriented della Bottega Creativa del Premio Solinas

I FINALISTI
Bambolina, titolo originale Itaca di Daniela Mitta e Vittorio Antonacci;
Furore, titolo originale Marina di Federico Amenta e Paoli De Luca;
Il padrone, titolo originale Padrone padrone di Antonio Abbate e Michele Stefanile;
Il vulcano non erutta mai davvero, titolo originale Babilonia di Raffaele Iaccarino e Vittorio Perrucci;
Ma come faccio io a non piangere?, titolo originale Amici mai di Vera Miniero, Sofia Vecchiato e Dorotea Ciani;
Ombre, titolo originale Dahu di Marco Panichella;
Ricamatoio ‘95, titolo originale Il ricamatoio di Chiara Dario, Biagio Borgese e Marco Mulana;
Terra Maledetta, titolo originale On Cursed Land di Rebecca Ricci e Marcello Enea Newman.

La manifestazione di premiazione della prima fase si terrà a La Maddalena dal 24 al 28 settembre 2025.
Gli Autori e le Autrici dei progetti finalisti incontreranno i Giurati e avranno 3 mesi per sviluppare la sceneggiatura. Le sceneggiature 
saranno valutate da una seconda Giuria che assegnerà, a proprio insindacabile giudizio, il Premio Internazionale Franco Solinas Miglior 
Sceneggiatura di 9.000 euro e la Borsa di Studio Claudia Sbarigia - dedicata a premiare il talento nel raccontare i personaggi e l’uni-
verso femminile - di 1.000 euro. 
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FRANCESCA LONGARDI
 Produttrice                             

ALESSIA BARELA
Attrice

VALENTINA GADDI
Sceneggiatrice

LAURA GRIMALDI
Sceneggiatrice

CARLA ALTIERI
Produttrice

SALVATORE DE MOLA
Sceneggiatore 

ALESSANDRO FABBRI
Sceneggiatore

TERESA CAVINA
Curatrice Festival 
Cinematografici

ALESSANDRA GRILLI
Produttrice

DANIELA GAMBARO
Scrittrice e sceneggiatrice

GIULIA BERNARDINI
Produttrice

MARGHERITA FERRI 
Regista e sceneggiatrice                             

LUCA CABRIOLU
 Produttore     

FRANCESCO CENNI
Sceneggiatore     

PAOLA CASELLA
Critica cinematografica     

FABRIZIO DONVITO
 Produttore     

ISABELLA AGUILAR
Sceneggiatrice

LAURENTINA GUIDOTTI
Produttrice

PEDRO ARMOCIDA
Critico cinematografico e dir. 

Pesaro Film Festival

FLAMINIA GRESSI
Sceneggiatrice

MATTEO PORRU
Scrittore

LORENZO VIGNOLO
Regista e sceneggiatore

ROBERTO SCARPETTI
Drammaturgo e sceneggiatore                             

FEDERICO SCARDAMAGLIA
Produttore

SERENA SOSTEGNI
Produttrice

MASSIMO TORRE
Scrittore e sceneggiatore                             

DOMENICO RAFELE
Sceneggiatore                             

MARINA MARZOTTO
Produttrice

MICHELA STRANIERO
Sceneggiatrice

GIANNI TETTI
Scrittore e sceneggiatore

INES VASILJEVIC
Produttrice

FABRIZIA SACCHI
Attrice

FRANCESCA MAZZOLENI
Regista e sceneggiatrice

VANESSA PICCIARELLI
Sceneggiatrice

CRISTIANA PATERNÒ
Giornalista e Critico 

Cinematografico (Presidente SNCCI)

CAMILLA PATERNÒ
Sceneggiatrice

GIANNANDREA PECORELLI 
Produttore

LAURA LUCHETTI
Regista e sceneggiatrice

GIURIA Premio Franco Solinas 2025 | prima fase
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GIURIA
Premio Franco Solinas 2025 | seconda fase

EDOARDO DE ANGELIS
Regista, sceneggiatore e 

produttore

NICOLA GIULIANO
Produttore

FEDERICO PONTIGGIA
Giornalista e critico 

cinematografico

GIULIA CALENDA
Sceneggiatrice

FEDERICO PEDRONI
Project Manager Rai Cinema e 

critico cinematografico

LAURA PAOLUCCI
Sceneggiatrice e produttrice

SUSANNA NICCHIARELLI
Regista, sceneggiatrice e 

attrice
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Premio Franco Solinas 2025	 I FINALISTI

BAMBOLINA
(titolo originale ITACA)
di DANIELA MITTA e VITTORIO ANTONACCI

Una famiglia in vacanza in Grecia è costretta a passare la notte su una spiaggia isolata perché il taxi boat non torna più a riprenderla. 
Mentre tutti dormono, l’alta marea trascina la figlia quattordicenne al largo sul suo materassino e passano ore prima che madre, padre 
e fratello minore se ne accorgano. La mattina dopo, salvati da una barca di pescatori, i tre sopravvissuti tornano sulla terraferma e 
continuano la vacanza come nulla fosse.

Daniela Mitta. Autrice. Ha lavorato sulla docuserie “SanPa” in qualità di Story Production Assistant (42/Netflix, 
2020), come Direttore Editoriale su “DallAmeriCaruso”, film-concerto su Lucio Dalla diretto da Walter Veltroni 
(Sony/Nexo, 2023) ed è autrice della docuserie “I Re del Luna Park” scritta con Giulio Beranek e Marco Pel-
legrino, attualmente su Sky Documentaries e Now (Ballandi, 2024). Con il progetto per documentario “Myra”, 
scritto con Giovanni Grandoni, ha vinto il “Premio IDS Academy” al Premio Solinas 2021.

Vittorio Antonacci. Regista e autore. “Atto di fede”, il suo primo documentario, è stato selezionato al 36esimo 
Torino Film Festival (2018). Lo stesso anno il corto “Brodo di carne” vince il premio Première al Roma Film Fe-
stival. Ha diretto spot e videoclip, fra cui “Blue jeans” e “Nessun Perché” di Franco 126 (2021) e collaborato ai 
documentari “Vitti d’arte, Vitti d’amore” (Dazzle Communication/Indigo Film, 2021) e “L’intuizione di Duchamp” 
per Rai5 (2022). Nel 2022 ha diretto lo speciale di Michela Giraud per Netflix, “La verità, lo giuro!”

FURORE
(titolo originale MARINA)
di FEDERICO AMENTA e PAOLI DE LUCA

Marina ha diciott’anni, un corpo in transizione e una madre che la vorrebbe al sicuro tra le lenzuola dell’hotel dove lavorano. Nell’estate 
che segna la fine della sua adolescenza, l’arrivo di Greta - diva sbiadita che porta il profumo di un altrove possibile - e di Manuel, il suo 
uomo, la trascina in una spirale di desiderio, confusione e scelte. Perché crescere, a volte, significa trovarsi.

Federico Amenta (1998) è cresciuto a Capalbio (GR), tra la campagna e il mare della Maremma Toscana. Dopo 
il liceo ha vissuto prima a Milano e poi a Siena, dove ha frequentato la facoltà di Giurisprudenza. Nel 2022, 
dopo un master alla scuola Tracce, è stato ammesso al corso di Sceneggiatura del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, dove è in procinto di diplomarsi. Nel 2024, insieme a Chiara Aversa e Sofia Corbascio, è fi-
nalista al Premio Solinas con il lungometraggio “Povero Cuore”, per cui riceve la Borsa di Studio Claudia Sba-
rigia. Nello stesso anno firma soggetto e sceneggiatura di “Star”, cortometraggio diretto da Paoli De Luca, 
selezionato e premiato in diversi festival italiani. Con la stessa regista ha scritto anche il cortometraggio 
“Marina”, attualmente in post-produzione.

Paoli De Luca  (1999) nasce a Napoli e cresce nella provincia di Portici. Si laurea all’Accademia di Belle Arti di 
Napoli, dove realizza il fotoromanzo Fera (2018), presentato l’anno successivo al Napoli Film Festival. Paralle-
lamente, collabora con riviste come Vogue Italia, Harper’s Bazaar, Exibart e con il museo Macro di Roma con 
illustrazioni e lavori fotografici, sia davanti che dietro la fotocamera. Il suo cortometraggio Echi (2021) viene 
presentato presso la Cineteca di Bologna, al Festival Divergenti, dedicato al cinema transgender. Il corto 
riceve un discreto successo anche in piccoli festival esteri, come il TransTeen Film Festival di Berlino, dove 
vince il premio come miglior cortometraggio. Il corpo transgender e il desiderio sono i principali elementi 
che caratterizzano la poetica di Paoli, apertamente trans e non binaria. Dal 2022 studia Regia al Centro 
Sperimentale di Cinematografia a Roma, dove scrive e dirige Star (2024), che gira in numerosi festival e 
rassegne italiane. Marina (2025) è il suo ultimo cortometraggio.
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Premio Franco Solinas 2025	 I FINALISTI

IL PADRONE 
(titolo originale PADRONE PADRONE)
di ANTONIO ABBATE e MICHELE STEFANILE

Quando esco dal mattatoio, gli altri operai mi danno una busta piena di vermi. È finito lì dentro il dito che mi sono mozzato, mentre 
tritavamo la carne marcia. Il giorno dopo i vermi si sono moltiplicati. Da quel mucchio viene fuori qualcosa. Una mano, poi un braccio, 
poi un uomo intero. Quell’uomo è identico a me.

Antonio Abbate nasce a Foggia nel 1997, è un regista e sceneggiatore. Nel 2019 realizza il cortometraggio a 
tematica sociale Sottosuolo, vincitore di premi in diversi festival tra cui il Festival del Cinema Europeo 2020. 
Il cortometraggio entra nel catalogo di RaiPlay e viene successivamente distribuito da Minerva Pictures. La-
vora su set cinematografici italiani e internazionali, fino a diventare assistente personale del regista quattro 
volte candidato al premio Oscar Michael Mann. All’età di 25 anni dirige il suo primo lungometraggio, il film 
thriller Phobia, con protagonisti Jenny de Nucci e Antonio Catania, distribuito nelle sale italiane nell’ottobre 
2023.
	
Michele Stefanile nasce a Napoli nel 1994. Consegue la laurea in Filologia Moderna presso l’Università Federico II 
con 110/110 e lode. Si diploma in sceneggiatura presso la Scuola di Cinema Leo Benvenuti, patrocinata dall’ANAC. 
Da quel momento, lavora come sceneggiatore ed editor per case di produzione e privati. Nel 2022 è tra gli autori 
di “La camorra si studia in terza”, soggetto vincitore del Bando Selettivi per la sceneggiatura e in fase di svilup-
po. Nel 2023, vince la Campania Film Commission con il cortometraggio “38 e 1/2 - Storia di una rivoluzione”, 
progetto che lo vedrà al suo esordio alla regia. Nello stesso anno, esce in sala il suo primo lungometraggio da 
sceneggiatore “Phobia”, prodotto da Undicidue3. Attualmente è impegnato nella scrittura della terza stagione 
della serie TV “Canonico”, in onda su TV2000.

IL VULCANO NON ERUTTA MAI DAVVERO
(titolo originale BABILONIA)
di VITTORIO PERRUCCI e RAFFAELE ICCARINO

A un passo dall’eruzione dei Campi Flegrei, il supervulcano in Campania che ospita mezzo milione di residenti, si orchestra la grande 
evacuazione. E mentre Napoli si svuota, c’è chi resiste alla corrente: per galleggiare come Alfonso Cerullo bisogna stare sempre indaf-
farati, togliere senza mai dare indietro… Ma quando quello che doveva essere l’ultimo lavoretto prima di partire diventa un suicidio a 
rate, restare a galla sarà più difficile del previsto: Alfonso, come la sua città, non ha mai fatto i conti con la vita costruita sul vulcano.

Vittorio Perrucci. Sono nato nel 2001 e nella vita ho fatto Napoli-Milano-Roma, in quest’ordine. Sceneggiatore fino 
a convincente prova contraria, ho una laurea in realizzazione multimediale, un master in scrittura e un passato da 
sviluppatore software. Ho scritto - tra le altre cose - un monologo letto a Hystrio Festival, un corto che si chiama Trac-
ce Perdute finalista ai Nastri d’Argento 2023 e una serie sul primo disco dei Baustelle menzionata La Bottega della 
sceneggiatura 2024/2025 (Premio Solinas x Netflix). Da anni porto avanti una ostinata battaglia contro la passivo-ag-
gressività e una più quieta convivenza con il diabete di tipo 1.

Raffaele Iaccarino. Nasco in provincia di Napoli e cresco in provincia di Milano. Per il funerale vorrei av-
vicinarmi al centro se possibile. Ho studiato sceneggiatura poi ho vinto il Premio Solinas “La Bottega della 
Sceneggiatura”. Adesso sto a Monteverde dove lavoro su serie fichissime e film che magari non si faranno 
mai, però ho conosciuto belle persone.
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Premio Franco Solinas 2025	 I FINALISTI

MA COME FACCIO IO A NON PIANGERE?
(titolo originale AMICI MAI)
di VERA MINIERO, SOFIA VECCHIATO e DOROTEA CIANI

Mollata e umiliata, Emma assolda un sicario per uccidere il suo ex. Ma quando si pente, l’unico modo per salvarlo è…far squadra con lui.

Vera Miniero. Nasce a Roma nel 1999. Frequenta il Liceo Scientifico a Firenze. Nel 2020 si trasferisce a 
Roma e inizia a lavorare come assistente alla regia. Nel 2022 si laurea in Scienze Politiche alla Sapienza. 
Nello stesso anno viene ammessa al corso di sceneggiatura del Centro Sperimentale di Cinematografia, che 
attualmente frequenta.

Sofia Vecchiato. Nata a Lugo, vicino Ravenna, nel 2002, frequenta il Liceo Linguistico e un’accademia di 
teatro a Roma, diplomandosi nel 2021. Da sempre escapista professionista e appassionata lettrice, ha scelto 
il modo più semplice per restare bambina: fare della scrittura il suo lavoro. Dopo il diploma frequenta due 
corsi di sceneggiatura cinematografica, uno dei quali in lingua inglese. Nel 2022 viene ammessa al corso di 
Sceneggiatura del Centro Sperimentale di Cinematografia, che attualmente frequenta. Nel 2023 è finalista al 
Premio Zavattini e nel 2024 il suo primo cortometraggio scritto al CSC, Phantom, è selezionato in concorso 
alla SIC@SIC della Mostra del Cinema di Venezia e al Cortinametraggio nel 2025.

Dorotea Ciani. Sono nata a Roma e per tanti anni sono fuggita, tra Stati Uniti, Messico, Australia, per poi ri-
trovarmi sempre qui: tutte le strade, ecc ecc. Dopo una laurea in Lettere alla UC Berkeley e una promettente 
carriera da cameriera in ristoranti italiani all’estero, ho scoperto il cinema. Adesso, sto tentando di imparare 
a scrivere al Centro Sperimentale di Cinematografia e spero davvero di riuscirci. Mi piacciono i film che 
parlano d’amore e di tenerezza e che mi fanno ridere, mi piace cantare, mi piace scappare (ma non correre), 
mi piace l’estate. Il mio animale da compagnia si chiama Maialina ma è un cane.

OMBRE
(titolo originale DAHU)
di MARCO PANICHELLA

Farah è una giovane migrante afgana dispersa nelle Alpi che dividono Italia e Francia. L’unico modo che ha di sopravvivere è grazie 
all’aiuto di una creatura magica chiamata Dahu.

Marco Panichella. (Genova, 1990) si laurea in Nuove Tecnologia dell’Arte all’Accademia Albertina di Torino e 
poi consegue il Master in Film Production (Screenwriting) all’Art University of Bournemouth (UK). Ha scritto i 
documentari Raffaello, il giovane prodigio e Tiziano, l’impero del colore. Nel 2022 vince la menzione speciale 
de La Bottega della Sceneggiatura (Premio Solinas - Netflix) con la serie Galena. Nel 2024 vince il Milano 
Pitch insieme ai co-sceneggiatori Valerio Burli e Jacopo Cazzaniga col progetto Collasso. Nel 2025 è uscita 
la docuserie La Nave dei Folli in cui ha lavorato, targata Sky Arte condotta da Carlo Lucarelli. In parallelo 
alla carriera da sceneggiatore porta avanti due progetti musicali, quello solista GIEI e il collettivo savonese 
Mangiatutto.
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Premio Franco Solinas 2025	 I FINALISTI

RICAMATOIO ‘95
(titolo originale IL RICAMATOIO)
di CHIARA DARIO, BIAGIO BORGESE e MARCO MULANA 

Srebrenica 1995: Hatida è imprigionata nella città assediata. Quando scopre il valore inestinguibile del suo corpo, inizia a vendere la 
carne ai soldati ONU per provvedere cure alla madre mutilata, in una gestazione invertita che la consuma.

Chiara Dario. Veneta di nascita, bolognese d’adozione, mi sono trasferita a Bologna nel 2016, dove mi sono 
laureata in lettere prima, e in italianistica poi, assecondando la mia passione per i libri. Dopo la laurea, ho 
insegnato alle scuole medie e superiori, senza smettere di approfondire la mia passione per tutte le forme 
di narrazione: ho frequentato perciò i corsi Bottega Finzioni, scuola narrativa e piccola casa di produzione 
di Bologna. Da maggio a settembre 2024 ho preso parte al Master di sceneggiatura seriale di Rai Fiction. In 
seguito, ho lavorato nel reparto editoriale di Publispei come script-editor, facendo da staff-writer sulla serie 
di Rai 1 “I casi di Teresa Battaglia”. Ad oggi sono assistente alla sceneggiatura per Tramp LDT. Nel 2020 ho 
vinto il premio Sonego con la sceneggiatura di cortometraggio “L’Uovo”. Quest’anno ho ricevuto una menzio-
ne speciale al premio Solinas la Bottega della Sceneggiatura per il progetto di serie Io sono Mara.

Biagio Borgese è un autore e sceneggiatore emergente con una passione per le storie che esplorano le 
complessità dell’animo umano e i conflitti sociali. Dopo aver conseguito una laurea triennale in Scienze della 
Comunicazione presso l’Università degli studi di Catania, si trasferisce a Bologna dove si iscrive al corso di 
Laurea Magistrale in Cinema, Televisione e Produzione multimediale presso il DAMS laureandosi con una tesi 
sulla Black Comedy nel cinema americano contemporaneo. Successivamente diviene allievo della scuola di 
sceneggiatura Bottega Finzioni in cui attualmente lavora come tutor per l’area Non-Fiction. Ha collaborato 
alla scrittura di podcast, cortometraggi, lungometraggi e documentari.

Marco Mulana. Nel 2020, dopo la Laurea Magistrale, ho co-ideato, co-scritto e co-diretto il corto documen-
tario a puntate “emergènza”, sulla problematica “regolarizzazione” delle persone con permesso di soggiorno 
proposta dalla Ministra Bellanova. Il documentario è stato presentato in anteprima al Meet the Docs! Forlì 
Film Fest, del quale dal 2021 sono co-organizzatore. Nel 2021 mi sono iscritto a Bottega Finzioni a Bologna 
frequentando il corso “Autore di documentari e programmi televisivi”. Nel 2023 partecipo al Carbonia Cinema 
Giovani Filming Lab, realizzando il documentario “Sembrava non finire mai”, assieme alle altre e agli altri 
partecipanti, con la direzione artistica di Daniele Gaglianone.
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TERRA MALEDETTA
(titolo originale ON CURSED LAND)
di REBECCA RICCI e MARCELLO ENEA NEWMAN

Una coppia di giovani ebrei è messa a dura prova dal recente trasloco a Berlino. Tra expat insopportabili e tedeschi attanagliati dal 
senso di colpa storico, gli echi di Gaza riempiono di imbarazzo i tavoli delle birrerie.

Rebecca Ricci è di San Benedetto del Tronto. Ha studiato Lettere alla Statale di Milano e sceneggiatura al Centro 
Sperimentale di Roma. Fino a giugno 2025 ha collaborato con il Colectivo Colmena in Città del Messico. Fa parte del 
collettivo Grete Samsa con cui ha vinto il Solinas Experimenta 2023 con la serie TV “Nathan K”.

Marcello Enea Newman è un artista multidisciplinare basato a Roma. Ha suonato in una decina di band tra cui Jac-
queries, Marcello e il mio amico Tommaso, Calcutta. Oggi suona nei Musicoterapia adulti, nei Supersuono, nella live 
band de i cani e organizza il festival Giovani Spiriti Città Infame. È co-regista e co-sceneggiatore de Il grande caldo, 
lungometraggio autoprodotto uscito nel 2022.
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PROIEZIONI
ROMA
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Con Toni Servillo, Marco D’Amore, Francesco Di Leva, Juliane Kohler, 
Leonardo Sprengler, Alice Dwyer, Maurizio Donadoni, Giovanni Ludeno.

Rosario Russo ha poco più di cinquanta anni. Da dodici vive in Germania dove gestisce, insieme alla moglie 
Renate, un albergo ristorante. La sua vita scorre serena: ha un bambino, un aiuto cuoco che è anche un ami-
co, e molti progetti per il futuro. Un giorno di febbraio, però, tutto cambia. Nel ristorante di Rosario arrivano 
due ragazzi italiani. Uno si chiama Edoardo ed è il figlio di Mario Fiore, capo di una delle più potenti famiglie di
camorra. L’altro si chiama Diego, e Rosario lo riconosce subito, anche se non si vedono da quindici anni… Da 
quando Rosario si chiamava Antonio De Martino ed era uno dei più feroci e potenti camorristi del casertano.
Allora si era fatto credere morto e si era ricostruito una nuova vita all’estero. I due ragazzi arrivano su manda-
to della camorra. E la vita tranquilla di Rosario Russo prende una piega imprevedibile e drammatica.

Claudio Cupellini nasce a Padova nel 1973. Dopo gli studi in Lettere moderne si 
trasferisce a Roma, dove nel 2003 consegue il diploma in regia presso il Cen-
tro Sperimentale di Cinematografia. Nel 2005 dirige un episodio del film “4-4-
2 il gioco più bello del mondo”, che vede Alba Rohrwacher al suo esordio come 
protagonista. Nel 2007 esegue la regia del film “Lezioni di cioccolato”, che rice-
ve ottimi consensi di pubblico. Questo film gli permette di pensare a progetti 
nuovi e più personali: nel 2009 gira infatti il film “Una vita tranquilla”, con Marco 
D’Amore e Toni Servillo. Quest’ultimo si aggiudicherà il Marc’Aurelio d’oro per la 
migliore interpretazione maschile alla Festa del Cinema di Roma e il film verrà 
successivamente candidato a quattro David di Donatello. Negli anni successivi 
partecipa, con Stefano Sollima e Francesca Comencini, alla realizzazione della 
serie tv “Gomorra”. Dopo le prime due stagioni di Gomorra, realizza nel 2015 il film 
“Alaska”, che vede Elio Germano come protagonista. Il film ha ottimi riscontri, si 
aggiudica diversi premi e riceve tre candidature ai David di Donatello. Dal 2016 
ad oggi gira le tre ultime stagioni di Gomorra, diventando il regista che ha firmato 
più episodi della serie televisiva italiana più famosa nel mondo. Dal 2018 inizia ad 
insegnare regia al Centro Sperimentale di Cinematografia. Nel 2021 esce invece 
il suo ultimo film, “La terra dei Figli”, con Valerio Mastandrea e Valeria Golino, che 
riceve due candidature ai David di Donatello. Nel 2025 esce su Netflix la serie 
“Storia della mia famiglia”, che lo vede alla regia di tutti gli episodi. Sono previste 
per il 2026 le riprese del suo prossimo film, “Il sopravvissuto”, tratto dall’omonimo 
romanzo di Antonio Scurati, che vedrà come protagonista Valerio Mastandrea.

Prodotto da 
Fabrizio Mosca 

Una Produzione
Acaba Produzioni e 
Entertainment Babe Films 

In collaborazione con 
Rai Cinema 
Con la partecipazione di 
Canal+ E Cinécinéma 
Con il sostegno del 
Ministero Per I Beni E Le Attività 
Culturali
Con il contributo del 
Deutscher Filmförderfonds
Con il supporto del 
Programma Media dell’Unione 
Europea 

Anno 2010
Durata 105’

VINCITORE PREMIO SOLINAS 
STORIE PER IL CINEMA 2003

UNA VITA TRANQUILLA 
Regia di Claudio Cupellini 
Soggetto Filippo Gravino 
Sceneggiatura Filippo Gravino, Guido Iuculano e Claudio Cupellini

CSC Centro Sperimentale di Cinematografia

 Via Tuscolana, 1524 - Roma
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Prodotto da 
Fabrizio Mosca 

Una Produzione
Acaba Produzioni e 
Entertainment Babe Films 

In collaborazione con 
Rai Cinema 
Con la partecipazione di 
Canal+ E Cinécinéma 
Con il sostegno del 
Ministero Per I Beni E Le Attività 
Culturali
Con il contributo del 
Deutscher Filmförderfonds
Con il supporto del 
Programma Media dell’Unione 
Europea 

Anno 2010
durata  105’

Filippo Gravino è nato a Capua nel 1975. Ha scritto per il cinema: Lascia perdere, 
Johnny! regia di Fabrizio Bentivoglio (2007), La casa sulle nuvole, regia di Claudio 
Giovannesi (2009), Una vita tranquilla, regia di Claudio Cupellini (2010), Missione di 
pace, regia di Francesco Lagi (2011), Alì ha gli occhi azzurri, regia di Claudio Gio-
vannesi (2012), Perez., regia di Edoardo De Angelis (2014), Alaska, regia di Claudio 
Cupellini (2015), Veloce come il vento, regia di Matteo Rovere (2016), Fiore, regia di 
Claudio Giovannesi (2016), Il primo re, regia di Matteo Rovere (2019), La terra dei fi-
gli regia di Claudio Cupellini (2024), Come pecore in mezzo ai lupi di Lyda Patitucci 
(2023), Le deluge di Gianluca Jodice (2024). Ha realizzato inoltre la sceneggiatura 
per film e serie tv tra cui: Rino Gaetano - Ma il cielo è sempre più blu, regia di 
Marco Turco - film TV (2007), I liceali- serie TV, 2 episodi (2008-2009), Il segreto 
dell’acqua- serie TV, 6 episodi (2011), Gomorra – La serie - serie TV, 2 episodi (2014), 
Tutto può succedere - serie TV (2015-2017), Bella da morire - miniserie TV, regia 
di Andrea Molaioli (2020), Vite in fuga serie tv in 12 episodi, Romulus- serie TV, 10 
episodi (2020), Acab (2025) serie tv per Netflix, ha creato e scritto la serie tv Storia 
della mia famiglia sempre per Netflix. Ha ricevuto cinque candidature al David di 
Donatello per la miglior sceneggiatura con Una vita tranquilla nel 2011, Fiore nel 
2017, Veloce come il vento nel 2017, Il primo re nel 2019, La terra dei figli (2021). Ha 
ricevuto inoltre tre candidature al Nastro d’argento: al miglior soggetto per Una 
vita tranquilla nel 2011, al miglior soggetto per Perez, nel 2015 e alla miglior sce-
neggiatura per Fiore nel 2017.

Guido Iuculano laureato in filosofia e in teologia, nel 2004 si è diplomato in sce-
neggiatura presso il Centro Sperimentale di Cinematografia. Nel 2007 ha esordito 
al cinema con il film Lascia perdere, Johnny!, scritto con Filippo Gravino e Umber-
to Contarello per la regia di Fabrizio Bentivoglio. Per la televisione, ha ideato in-
sieme a Filippo Gravino la serie Vite in fuga (Rai1), ha scritto la prima e la seconda 
stagione della serie Romulus (Sky) e ha creato con Davide Orsini la serie La legge 
di Lidia Poët. Per il cinema, ha collaborato con Umberto Contarello al soggetto del 
film Questione di cuore di Francesca Archibugi, e ha scritto insieme a Gravino e al 
regista Claudio Cupellini i film Una vita tranquilla, Alaska e La terra dei figli. È stato 
candidato due volte al Premio David di Donatello.
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Con Luisa Ranieri, Massimiliano Gallo, Andrea Renzi, Giovanni Esposito, 
Tony Laudadio, Gianpaolo Fabrizio, Aida Turturro e Massimiliano Rossi.

Nel regno delle mozzarelle, Ciccio DOP è il signore assoluto di un candido impero in cui lui è il ‘casaro’, ovvero il 
produttore di formaggio più importante.   Dopo anni di dominio incontrastato, Ciccio DOP si trova ad affronta-
re una crisi senza precedenti che lo vede precipitare in una guerra di mercato contro dei misteriosi imprendi-
tori cinesi. Questi ultimi hanno, infatti, invaso improvvisamente supermercati e ristoranti con una mozzarella 
di ottima qualità, di sapore eccellente e, soprattutto, a metà prezzo… Di fronte al rischio concreto di finire 
rovinato, la reazione di Ciccio DOP scatena una serie di eventi con cui dovranno fare i conti in prima persona 
sua figlia Sofia, una donna affascinante e carismatica; il cantante confidenziale Angelo Tatangelo, nonché 
la sua vecchia partner e amore mai dimenticato Autilia “Jazz – Mood” e l’ex campione di pallanuoto  Dudo.   
All’orizzonte si stagliano le complicate pretese dell’inquietante Mastu Pascale, la violenza letale di Gravinio 
e la follia melodrammatica di Gigino a’ Purpetta. Nel momento più difficile, però, il lucido Ragioniere offrirà 
una serie di ottimi consigli, mentre un’enigmatica quanto saggia massaggiatrice cinese mostrerà a Sofia la 
strada per riuscire a creare qualcosa dal nulla e arrivare laddove nessuna donna era mai riuscita prima di lei.

Edoardo De Angelis (Napoli, 31 agosto 1978) è un regista, sceneggiatore e pro-
duttore cinematografico italiano. Nel 2006 si diploma in regia presso il Centro 
Sperimentale di Cinematografia. Nel 2011, realizza il suo lungometraggio di esor-
dio Mozzarella Stories. Il regista serbo Emir Kusturica in un’intervista concessa 
a Il Venerdì di Repubblica ha definito Edoardo De Angelis un “talento visionario”.
Prodotto da Bavaria Media Italia, Eagle Pictures e Centro Sperimentale di Cine-
matografia Production. Emir Kusturica è executive producer. Tra gli interpreti 
Aida Turturro, Luisa Ranieri, Massimiliano Gallo, Andrea Renzi e Luca Zingaretti.
Nel 2014 con la società fondata assieme a Pierpaolo Verga, la O’ Groove, scrive, 
dirige e produce il suo secondo lungometraggio: Perez., presentato in selezione 
ufficiale fuori concorso alla 71ª Mostra del Cinema di Venezia. Globo d’oro e Pre-
mio Hamilton a Luca Zingaretti; Premio Biraghi all’esordiente Simona Tabasco.
Nel 2016 firma l’episodio Magnifico Shock del film in tre episodi Vieni a vivere a 
Napoli, presentato in anteprima al Bifest. Nel 2016 firma la regia e la sceneggia-
tura di  Indivisibili presentato alle Giornate degli Autori Venice days nell’ambito 
della Mostra del cinema di Venezia vincendo il Premio Pasinetti come Miglior Film 
e menzione speciale alle gemelle esordienti Angela Fontana e Marianna Fontana, 

Una produzione 
Bavaria Media Italia, Eagle 
Pictures e Centro Sperimentale di 
Cinematografia Production 

in collaborazione con 
Cinecittà Production, 
Sharoncinema Production, 
e Emir Kusturica– Rasta 
International

Anno 2011
Durata 103’

FINALISTA PREMIO SOLINAS – LEO BENVENUTI 
PER LA SCENEGGIATURA DI COMMEDIA 2007

MOZZARELLA STORIES 
Soggetto Edoardo De Angelis e Devor De Pascalis
Sceneggiatura Edoardo De Angelis, Devor De Pascalis, Barbara Petronio, 
Leonardo Valenti con la collaborazione di Pietro Albino Di Pasquale

CSC Centro Sperimentale di Cinematografia

 Via Tuscolana, 1524 - Roma



17

Una produzione 
Bavaria Media Italia, Eagle 
Pictures e Centro Sperimentale di 
Cinematografia Production 

in collaborazione con 
Cinecittà Production, 
Sharoncinema Production, 
e Emir Kusturica– Rasta 
International

Anno 2011
Durata 103’

il premio FICE, il premio FEDIC, premio Gianni Astrei, il premio Lina Mangiacapre. 
Il film ottiene inoltre 17 candidature, vincendo sei statuette ai David di Donatel-
lo 2017: miglior sceneggiatura originale, miglior produttore, miglior attrice non 
protagonista, miglior colonna sonora, miglior canzone originale, miglior costu-
mista. Indivisibili ottiene in seguito numerosi altri premi tra cui 8 Ciak d’oro, un 
Globo d’oro, 6 Nastri d’argento. Nel 2018 realizza Il vizio della speranza, che vince 
il premio del pubblico alla Festa del Cinema di Roma oltre al premio per miglior 
regista e miglior attrice protagonista al Tokyo International Film Festival, 1 David 
di Donatello, 3 Ciak d’oro e 3 Nastri d’argento. Dello stesso anno anche il libro dal 
titolo omonimo, Il vizio della speranza. Nel 2020 dirige una Tosca per il Teatro di 
San Carlo di Napoli  con scenografie di Mimmo Paladino. Sempre nel 2020 dirige 
il film per la televisione Natale in casa Cupiello, il primo capitolo di una trilogia 
che prosegue nel 2021 con Non ti pago e Sabato, domenica e lunedì (vincitore del 
Nastro d’argento come miglior film tv), tutti tratti dalle omonime commedie te-
atrali di Eduardo De Filippo. Tra il 2021 e il 2022 dirige una serie televisiva in sei 
episodi tratta dal romanzo di Elena Ferrante La vita bugiarda degli adulti. Nel 2023 
dirige il film dal titolo Comandante scritto assieme a Sandro Veronesi che apre, il 
concorso della Mostra del Cinema di Venezia. Degli stessi autori il libro dal titolo 
omonimo edito da Bompiani. 

Devor De Pascalis (Roma, 1976) è sceneggiatore, regista e docente di scrittura 
per l’audiovisivo. Laureato in Discipline dello Spettacolo alla Sapienza di Roma, ha 
conseguito un dottorato di ricerca in Letterature di lingua inglese e si è formato 
come filmmaker e sceneggiatore presso il Centro Sperimentale di Cinematogra-
fia e la New York Film Academy. È stato finalista al Premio Solinas con Mozzarella 
Stories e ha collaborato a film e serie come I Cesaroni, Andiamo a quel paese di 
Ficarra e Picone e Zio Gianni con i The Pills. Tra i suoi lavori premiati figurano il 
corto Diventare Mattia, vincitore del Premio Pescara Corto Script, e Dentro Roma, 
candidato ai Nastri d’Argento come miglior cortometraggio. È autore del romanzo 
autobiografico Spigoli. Guida per ritrovare la tua strada di casa a New York. Negli 
ultimi anni divide il suo tempo tra le aule, dove insegna sceneggiatura allo IED e 
alla Scuola Romana dei Fumetti, e i palchi dei club e dei teatri indipendenti, dove 
porta le sue storie e le sue manie in forma di stand-up comedy. Attualmente 
lavora a nuovi progetti per il cinema e la televisione, mantenendo sempre uno 
sguardo disincantato ma carico di umanità sul presente.
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con Isabella Ragonese, Michele Riondino, Liuba Zaizeva, Glen 
Blackhall, Sergei Zhigunov, Sergei Nikonenko, Alice Torriani con la 
partecipazione straordinaria di Vinicio Capossela.

È l’inverno del 1999. Un vaporetto attraversa la laguna di Venezia. Camilla, diciottenne schiva, appena arrivata 
dal paese per studiare letteratura russa, nota tra la folla un ragazzo. Anche lui porta con sé una valigia, anche 
lui è appena arrivato. I due iniziano a guardarsi: lei è timida, lui più sfacciato. Silvestro ha la stessa età di 
Camilla, ma diversamente da lei nasconde la sua inesperienza dietro un’ingenua spavalderia. E quando il 
vaporetto attracca, decide di seguire la ragazza per le calli nebbiose di un’isola della laguna... Così comin-
cia un’avventura lunga dieci anni che porterà i due ragazzi dalla Venezia quotidiana degli studenti fino alla 
straniante frenesia di Mosca, con i suoi teatri e le enormi strade trafficate. Camilla e Silvestro vivranno altre 
storie d’amore, si scriveranno, saranno coinquilini nella stessa casetta sulla laguna, ospiti a un matrimonio 
nella campagna russa e poi ancora passanti distratti nell’affollato mercato di Rialto. Saranno di volta in volta 
nemici, amici, conoscenti, innamorati, vicini o distanti. Dieci inverni è una storia d’amore, o meglio il prologo 
di una storia d’amore. Un prologo lungo dieci anni, raccontato per quadri: ogni inverno è una finestra aperta 
a curiosare nella vita di due persone che non si perdono mai del tutto e intanto crescono, segnate dal difficile 
e splendido ingresso nell’età adulta.

Valerio Mieli, regista, sceneggiatore e scrittore. Laureato in filosofia e diplomato 
in regia al Centro Sperimentale di Cinematografia, è sceneggiatore e regista del 
film Dieci inverni, con Michele Riondino e Isabella Ragonese, che ha vinto il David 
di Donatello e il Nastro d’argento per l’opera prima. È poi sceneggiatore e regista 
del film Ricordi? Premio del pubblico Giornate degli Autori a Venezia e candidato 
ai David per la sceneggiatura, la fotografia e l’attrice protagonista, interpretato 
da Luca Marinelli e Linda Caridi. Nel 2025 ha pubblicato, per la Nave di Teseo, 
il romanzo Scelgo tutto. Valerio Mieli è anche autore di lavori teatrali e mostre 
fotografiche.

Una coproduzione 
CSC PRODUCTION
RAI CINEMA
UNITED FILM COMPANY

Produzione esecutiva 
CSC PRODUCTION

Anno 2009
Durata 96’

FINALISTA PREMIO SOLINAS
STORIE PER IL CINEMA 2007

DIECI INVERNI 
Regia di Valerio Mieli 
Soggetto Valerio Mieli in collaborazione con Isabella Aguilar 
Sceneggiatura Valerio Mieli, Isabella Aguilar, Davide Lantieri
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Isabella Aguilar. Il suo primo film, Dieci Inverni (2009) di Valerio Mieli, ha parteci-
pato al Festival di Venezia e vinto il David di Donatello, il Nastro d’Argento oltre a 
numerosi altri premi nazionali e internazionali. Seguono In fondo al Bosco (2015), 
The Place (2017) di Paolo Genovese, con cui è stata candidata al David di Dona-
tello per la Miglior sceneggiatura non originale, il musical Un’avventura (2019) e 
il teen drama Noi Anni Luce (2023). Di nuovo per la regia di Genovese, ha scritto 
Il primo giorno della mia vita (2021) e la commedia sentimentale campione di 
incassi FolleMente (2025). Per la televisione, dopo aver sceneggiato numerose 
puntate di serie TV popolari tra cui Un medico in famiglia, I Cesaroni e Benvenuti 
a tavola, è stata Head Writer di Grand Hotel (2011), Tutto può succedere (2015) e 
Pezzi Unici (2019). E’ poi stata Creative Showrunner delle serie Original Netflix 
Baby (2018) e Luna Park (2021). A breve uscirà su Sky la serie di cui è Headwriter 
“Gucci - Fine dei Giochi” per la regia di Gabriele Muccino e il suo esordio alla regia 
insieme a Cosimo Alemà con la serie Rai Memoriæ.

Davide Lantieri è nato a Bergamo nel 1980. Vive a Roma, dove si è diplomato 
presso la Scuola Nazionale di Cinema e ha frequentato il Corso di scrittura tele-
visiva Rai Script. Per il cinema ha scritto una dozzina di film tra cui Dieci Inverni, 
vincitore di un David di Donatello e di un Nastro d’argento nel 2010, I Primi della 
lista, L’intrepido, in concorso al festival di Venezia del 2013, Piuma, in concorso 
al festival di Venezia del 2016, Lasciati Andare, Il colore nascosto delle cose, 18 
regali, Odio l’estate, Il Grande Giorno e Santocielo. Per la tv: il Capo Perfetto (Catt-
leya/Netflix), Monterossi (Palomar/PrimeVideo) e I delitti del Barlume (Palomar/
Sky). Ha insegnato sceneggiatura presso l’Università di Bolzano, il Bergamo Film 
Meeting, il Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma e lo IED di Milano.

Una coproduzione 
CSC PRODUCTION
RAI CINEMA
UNITED FILM COMPANY

Produzione esecutiva 
CSC PRODUCTION

Anno 2009
Durata 96’
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OMAGGIO A MATTIA TORRE
VINCITORE PREMIO SOLINAS 1996

PIOVONO MUCCHE
Regia Luca Vendruscolo 
Soggetto Filippo Bellizzi, Marco Damilano,  Marco Marafini e Luca Vendruscolo
Sceneggiatura Filippo Bellizzi, Marco Damilano, Massimo De Lorenzo,  Marco 
Marafini, Mattia Torre e Luca Vendruscolo

Film realizzato con il contributo 
del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali 

Una produzione 
Axelotil Film 

Anno 2002
durata  99’

Con Alessandro Tiberi, Massimo De Lorenzo, Luca Amorosino, 
Andrea Sartoretti, Marcello Sanna, Franco Ravera, Carlo De Ruggeri, 
Mattia Torre, Barbara Bonanni, Evelina Meghnagi, Guido Roncalli

Un criminale tetraplegico, una seduttrice in carrozzina, un camionista  sclerotico, un giullare ipove-
dente e un folletto spastico. Più altri portatori di handicap e capi bizzosi e obbiettori cinici  e volontarie 
sexy. È la comunità Ismaele, alla periferia di Roma, dove finiscono alcuni ragazzi per svolgere il servi-
zio civile. Un’occasione per misurarsi con la vita e vivere spensieratamente una seconda adolescenza.

Luca Vendruscolo è nato a Udine nel 1966. Diplomato in sceneggiatura al CSC. 
Ha esordito come sceneggiatore nel ‘94 collaborando al film Per tutto il tempo che 
ci resta di V.Terracciano. Nel 1996 vince il premio Solinas per la sceneggiatura e 
per il soggetto Piovono mucche insieme a Mattia Torre, Massimo De Lorenzo, Mar-
co Damilano, Marco Marafini e Filippo Bellizzi. È coautore di Piccole anime, film 
di Giacomo Ciarrapico e lavora come sceneggiatore per fiction tv (La squadra e 
altre). Nel 2001 firma la regia di Piovono mucche, esordio al lungometraggio. Dal 
2005 al 2010 scrive con G. Ciarrapico e Mattia Torre prima la sit-com Buttafuori 
(Rai Tre) e poi le 3 stagioni della serie Boris per Fox Italia, firmando le prime due 
stagioni come regista e la terza come produttore creativo. Per il cinema, sempre 
con Ciarrapico e Torre, realizza nel 2010 Boris - il film e nel 2014 Ogni maledetto 
Natale. Nel 2019 scrive e dirige con Ciarrapico la sitcom Liberi Tutti (Rai Due). 
Nel 2022 scrive e dirige con Ciarrapico Boris 4. Nel 2025 sempre con Ciarrapico 
dirige il film Il Ministero dell’Amore per la piattaforma Amazon Prime.
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Film realizzato con il contributo 
del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali 

Una produzione 
Axelotil Film 

Anno 2002
durata  99’

Marco Damilano è nato a Roma il 25 ottobre 1968. Giornalista, nel 2001 è entrato 
a “L’Espresso”, di cui è stato direttore dal 2017 al 2022. È editorialista del quo-
tidiano “Domani”. Volto della trasmissione “Gazebo” (Rai 3) e “Propaganda Live” 
(La7), opinionista in diversi programmi di informazione, dal settembre 2022 
conduce “Il Cavallo e la Torre”, la striscia serale di informazione quotidiana di 
Rai 3. Ha pubblicato, tra gli altri, “Eutanasia di un potere: storia politica d’Ita-
lia da tangentopoli alla Seconda Repubblica”, Laterza, 2012, “Un atomo di verità. 
Aldo Moro e la fine della politica in Italia”, Feltrinelli, 2018, “La mia Piccola Patria”, 
Rizzoli, 2023. È autore del podacast in sei puntate “Romanzo Quirinale” (2021) 
e “Diario Vaticano”, (2025) prodotti da Chora media. È coautore del soggetto e 
della sceneggiatura del film “Piovono Mucche” (2002), premio Solinas 1996 come 
miglior soggetto e migliore sceneggiatura. Nel 2014 ha vinto il premio Satira 
politica Forte dei Marmi per il giornalismo.

Massimo De Lorenzo. Attore, sceneggiatore e regista. Negli anni ‘90 l’incontro 
con Luca Vendruscolo, Giacomo Ciarrapico e Mattia Torre con cui inizia un’im-
portante e lunga collaborazione professionale, inizialmente teatrale, poi le pri-
me opere cinematografiche agli inizi degli anni 2000 con Piovono Mucche di 
Vendruscolo e Eccomi Qua di Ciarrapico e dal 2007 interpreta uno dei tre sce-
neggiatori nella serie Boris giunta alla quarta stagione. Per il cinema ha lavorato 
con Gianni Amelio (Il ladro di bambini), Gabriele Salvatores (Denti), Carlo Verdone 
(Al lupo, al lupo e Perdiamoci di vista), Giovanni Veronesi (Manuale d’amore 2), 
Paolo Genovese (Immaturi), Antonio Albanese (Qualunquemente), Woody Allen (To 
Rome with love), Luca Miniero (Un boss in salotto, Non c’è più religione), Paolo Ce-
voli (Soldato semplice), Barry Morrow (Smitten), Samuele Rossi (Glassboy), Fausto 
Brizzi (Bla bla baby), Manetti Bros. (US Palmese). In Televisione partecipa tra le 
altre fiction ad Agrodolce, Gente di mare, Squadra antimafia, Il giudice meschino 
e Il confine di Carlo Carlei, Trust di Danny Boyle, Ripley di Steven Zaillian, Cops di 
Luca Miniero. Nel 2019 è uno dei protagonisti di Liberi tutti di Ciarrapico-Vendru-
scolo (RAI).  Fa parte del cast delle serie: Unwanted di Oliver Hirschbiegel, I leoni 
di Sicilia di Paolo Genovese, M. Il figlio del secolo di Joe Wright. Nel 2015 vince il 
David di Donatello per la migliore canzone originale con Anime nere (in collabo-
razione con Giuliano Taviani). A teatro, tra le altre cose, è uno dei protagonisti 
di 456, commedia di Mattia Torre per 10 anni di repliche in Italia e di Perfetti 
sconosciuti di Paolo Genovese.



22

SPAZIO APOLLO 11
Via Bixio 80/A - Roma

OMAGGIO A CARLO MAZZACURATI
AUTORE DI MARRAKECH EXPRESS
Scritto con Umberto Contarello e Enzo Monteleone 
Regia di Gabriele Salvatores - SEGNALAZIONE PREMIO SOLINAS 1987

CARLO MAZZACURATI – UNA 
CERTA IDEA DI CINEMA
Un documentario di Mario Canale e Enzo Monteleone

Una produzione 
Bibi Film 
Archivio Ombre 
Fandango

Prodotto da
Angelo Barbagallo, Mario Canale, 
Domenico Procacci, Laura 
Paolucci

Anno 2025
durata 90’

Nel gennaio del 2014 ci lasciava Carlo Mazzacurati, regista di un cinema elegante e di una poetica 
particolare per profondità creativa e varietà di genere, dalla commedia al noir. Ha raccontato pezzi 
d’Italia poco frequentati e marginali, creando con i suoi film microcosmi che hanno proposto un’etica 
dello sguardo pieno di pietas, come i suoi personaggi attaccati alla dignità dei gesti concreti, molto 
simili agli ambienti in cui vivono. Il documentario ripercorre la sua esperienza: un percorso legato alle 
tematiche che lo hanno contraddistinto, ai sentimenti che lo hanno guidato, ai luoghi che ha abitato 
e narrato.

Enzo Monteleone inizia ad occuparsi di cinema durante gli anni dell’università 
come direttore del Centro Universitario Cinematografico e del cineclub Cine-
maUno di Padova assieme ai suoi amici Roberto Citran e Carlo Mazzacurati. Scri-
ve monografie su Blake Edwards, Ken Russell e Werner Herzog. Nel 1980 parteci-
pa alle realizzazione di Vagabondi di Carlo Mazzacurati, un film in 16mm che viene 
premiato alla rassegna Film-Maker a Milano. Nel 1982 si trasferisce a Roma e pas-
sa anni di gavetta in cui fa un po’ di tutto: scrive press-book per Gaumont e Artisti 
Associati, fa una trasmissione di cinema per la tv, scrive i dialoghi italiani di Ni-
ghtmare - Dal profondo della notte, fa l’aiuto-regista in un tv-movie in Amazzonia. 
Nel 1986 viene realizzata la sua prima sceneggiatura: Hotel Colonial, una co-pro-
duzione Italia-Usa con Robert Duvall, John Savage, Rachel Ward e Massimo Troi-
si diretta da Cinzia TH Torrini. Comincia poi a collaborare con Gabriele Salvatores, 
per il quale scrive quattro film: Kamikazen, con gli esordienti Paolo Rossi, Silvio 
Orlando e Claudio Bisio; Marrakech Express; Mediterraneo che ottiene il premio 
Oscar 1992 come miglior film straniero e Puerto Escondido, campione d’incas-
si della stagione ‘92-’93. Come sceneggiatore ha lavorato con molti registi della 
nuova generazione: Mazzacurati per Il prete bello; Giuseppe Piccioni per Chiedi la 
luna; Alessandro D’Alatri per Americano rosso, Maurizio Sciarra per Alla rivoluzio-
ne sulla due cavalli (vincitore del festival di Locarno 2001). Prima di passare alla 
regia ha scritto la sceneggiatura del film Spara che ti passa (Dispara!) del regista 
spagnolo Carlos Saura. Nel 1994 esordisce nella regia con La vera vita di Antonio 
H., presentato al festival di Venezia, tragicomica biografia dell’attore Alessandro 
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Haber. Stefano Accorsi è il protagonista di Ormai è fatta!  (1999) tratto dal li-
bro autobiografico di Horst Fantazzini, l’anarchico bolognese conosciuto negli 
anni Sessanta come “il rapinatore gentiluomo”.  El Alamein - La linea del fuoco, 
realizzato nel 2002, racconta la disperata resistenza e poi la terribile ritirata 
nel deserto di una compagnia di soldati italiani durante una delle più sangui-
nose battaglie della seconda guerra mondiale in Nord Africa.  Nel 2004 dirige 
un film-tv in due parti dal titolo Il tunnel della libertà con Kim Rossi Stuart. La 
storia vera di due studenti italiani a Berlino Ovest che nel 1962 riuscirono a far 
fuggire da Berlino Est una trentina di persone scavando un tunnel sotto il muro.  
Nel 2007 realizza Il Capo dei Capi, sei puntate sulla vita criminale di Totò Riina e 
il clan dei Corleonesi che ottiene un enorme successo di pubblico e di critica.
Nel 2009 torna al cinema con l’adattamento della commedia di Cristina Comen-
cini Due partite con Margherita Buy, Isabella Ferrari, Paola Cortellesi e Marina 
Massironi. Nell’estate del 2011 gira il film-tv in due puntate Walter Chiari - Fino 
all’ultima risata, la vita avventurosa del famoso attore italiano, tra successi e 
fallimenti, amori famosi e arresti clamorosi, interpretato da Alessio Boni. Nel 
gennaio 2015 va in onda il film-tv in due parti L’angelo di Sarajevo con Giuseppe 
Fiorello basato sul libro di Franco Di Mare “Non chiedere perché” . La storia di 
un giornalista Rai inviato a Sarajevo durante l’assedio nell’estate del 1992.  L’an-
no successivo scrive e dirige Io non mi arrendo, la storia di Roberto Mancini, 
ispettore di polizia di Roma, che per primo nel 1995 scoprì i traffici della Ca-
morra con i rifiuti tossici e il dramma della “terra dei fuochi”. Nel 2019 realizza 
Duisburg - linea di sangue, ricostruzione della “strage di Ferragosto” del 2007 
che insanguinò la città tedesca, atto finale della violenta faida di ‘ndrangheta 
calabrese. Protagonisti Daniele Liotti e Benjamin Sadler. Carlo Mazzacurati-una 
certa idea di cinema è il documentario realizzato assieme a Mario Canale sul 
regista scomparso troppo presto nel 2014. Un omaggio sentito ad un amico e 
ad un artista per ricordare il suo cinema e la sua idea del mondo.  

Mario Canale è stato redattore dei settimanali: Il Male e Zut, ha collaborato con 
il mensile Frigidaire. Dall’83 all’88 ha lavorato per varie trasmissioni di cinema 
per Mediaset e Rai e in qualità di regista e autore in trasmissioni e serie tv per 
Rai 3, Rai 2 e Rai Educational. Ha curato per tre anni con Duilio Giammaria e 
Annarosa Morri la “Televisione del cinema” alla Mostra del cinema di Venezia. 
Dal 1999 al 2003 ha curato il magazine l’avventura per Italia Cinema. Dalla fine 
degli anni 80 ai primi anni 2000 ha realizzato moltissimi speciali dai set di film 
italiani e stranieri. Dal 2006 si è specializzato nella realizzazione di documentari 
sul cinema.
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Con Ksenia Rappoport  e Filippo Timi.

Sonia viene da Lubiana e fa la cameriera in un hotel. Guido è un ex poliziotto e lavora come custode in una 
villa fuori città. Si incontrano per caso in uno speed date. Lui è un cliente fisso. Per lei è la prima volta, e si 
vede. Poche parole, un’istintiva attrazione. In pochi giorni imparano a conoscersi, ad aprirsi, a svelare le pro-
prie ferite. Sono sul punto di innamorarsi… quando Guido muore. Improvvisamente, durante una rapina nella 
villa che dovrebbe custodire. Sonia si ritrova da sola a elaborare un lutto di cui non riesce a trovare il senso. E 
di cui alcuni addirittura la ritengono responsabile. Mentre il passato di Sonia ritorna, con tutti i suoi nodi non 
risolti, la realtà che la circonda comincia a collassare, fino a crollarle addosso. Tutto inizia a cambiare, ogni 
certezza si sgretola e nessuno è più lo stesso. Nemmeno Sonia. Chi è veramente? E soprattutto, è davvero 
Guido quello che lei continua a vedere, al di là di ogni plausibile logica, o è solo la sua mente che vacilla? E 
cosa farà quando le verrà offerta una seconda occasione? Le risposte arrivano solo alla fine, in un continuo 
capovolgimento di eventi.

Giuseppe Capotondi regista di numerosi videoclip e spot pubblicitari, lavora 
per le case di produzione statunitensi Oil Factory e Factory Films nel Regno 
Unito. Prima di lavorare per Factory Films, ha realizzato lavori per l’inglese 
Battlecruiser e per la francese Soixan7 e Quin5e. Il suo video di Oggi Dani 
è più felice, per Mietta, ha vinto il Premio MTV in Inghilterra nel 1995. Il suo 
primo lungometraggio, La doppia ora, è stato presentato in concorso alla 66ª 
Mostra internazionale d’arte cinematografica di Venezia nel settembre 2009. 
Nel 2014, dirige le riprese del secondo episodio della seconda stagione della 
serie inglese prodotta dalla ITV Endeavour. Tra il 2016 e il 2017 dirige quattro 
episodi della serie americana Berlin Station. Nel 2017 è regista degli ultimi 
quattro episodi di Suburra - La serie per Netflix. Nel 2022 dirige tre episodi 
di Blocco 181 di cui cura anche soggetto e produzione della seconda stagione. 
Nel 2025 è il regista dell’episodio numero 4 della miniserie TV Il Gattopardo.
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MENZIONE SPECIALE 
PREMIO SOLINAS STORIE PER IL CINEMA 2007

LA DOPPIA ORA 
Regia di Giuseppe Capotondi 
Soggetto e Sceneggiatura Alessandro Fabbri, Ludovica Rampoldi 
e Stefano Sardo
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Alessandro Fabbri debutta a 18 anni con il romanzo Mai fidarsi di un uomo che 
indossa un trench blu, vincendo il Premio Campiello Giovani. Nel 2000 pubbli-
ca Mosche a Hollywood (Minimum fax), da cui nel 2005 viene tratto il film Hol-
lywood Flies. Nel 2008 scrive con Eraldo Baldini l’horror Quell’estate di sangue e 
di luna (Einaudi), che ottiene un buon successo di vendite. Seguono Il re dell’ul-
tima spiaggia (2010) e Il ragazzo invisibile (2014), scritto con Rampoldi e Sardo, 
da cui è tratto l’omonimo film vincitore del Nastro d’argento per Migliore Sog-
getto; nel 2018 esce il seguito Il ragazzo invisibile – Seconda generazione. Come 
sceneggiatore, scrive La doppia ora, presentato alla 66ª Mostra internazionale 
d’arte cinematografica di Venezia, e lavora a numerose serie TV, tra cui In Tre-
atment (adattamento italiano), Catturandi, e 1992–1993–1994, con cui vince il Pre-
mio per la Miglior Sceneggiatura al Fiction Fest. Con Il processo vince il Premio 
Flaiano per la Sceneggiatura. È head writer di Fedeltà (Netflix) e della seconda 
stagione de Il re, vincendo il Nastro d’argento per la Migliore Serie Crime. Cura 
infine Citadel: Diana (Prime Video), spin-off della serie dei Russo Brothers, che 
diventa la serie italiana più vista al mondo su Prime.

Ludovica Rampoldi lavora come sceneggiatrice per il cinema e la televisione. Tra 
le collaborazioni: quella con Marco Bellocchio (Il traditore presentato in concorso 
al Festival di Cannes nel 2019, per il quale ha vinto il David di Donatello e il Nastro 
d’Argento per la migliore sceneggiatura, ed Esterno notte, presentato a Cannes 
Premier nel 2022, candidato ai David come miglior sceneggiatura, vincitore del 
Nastro d’Argento per la miglior serie), Bernardo Bertolucci (The Eco Chamber che 
doveva essere l’ultimo film del regista), Gabriele Salvatores (Il ragazzo invisibile, 
Nastro d’Argento per il miglior soggetto e Young Audience Award agli EFA). Tra i 
suoi altri lavori, La doppia ora, regia di Giuseppe Capotondi, presentato in con-
corso a Venezia nel 2009, premiato con la Coppa Volpi e candidato come miglior 
opera prima ai David di Donatello e agli EFA. Recentemente ha firmato il copio-
ne del film Il maestro di Andrea Di Stefano (Selezione Ufficiale Fuori Concorso 
alla Mostra del Cinema di Venezia) e di Primavera, esordio alla regia di Damiano 
Michieletto presentato al Toronto International Film Festival, entrambi prossima-
mente in uscita. Per la tv ha creato e scritto serie di successo, tra cui The Bad 
Guy, Gomorra, la trilogia 1992/1993/1994, e ha lavorato all’adattamento italiano di 
In Treatment. Ha creato la miniserie Nemesi, per la regia di Piero Messina, con 
Pierfrancesco Favino e Barbara Ronchi, in uscita su Netflix nel 2026.

Stefano Sardo nato a Bra nel ‘72, Stefano Sardo è tra i più affermati sce-
neggiatori italiani. Con Alessandro Fabbri e Ludovica Rampoldi è il cre-
atore della serie Sky 1992-1993-1994. Con lo stesso trio ha firmato le tre 
stagioni dell’adattamento italiano di In treatment (Sky) e, per il cinema, La 
Doppia Ora (concorso a Venezia nel 2009) e i due film de Il Ragazzo invisibi-
le diretti da Gabriele Salvatores. Da solo o con altri ha scritto film (Tatanka, 
Workers – pronti a tutto, i Milionari, Monolith, Il Divin Codino, La Cena Perfet-
ta, Cattiva Coscienza) e serie tv (L’arte della gioia per Sky, i Leoni di Sicilia 
per Disney+, Careme, the King of Chefs per Apple+, La Nuova Squadra e Il 
Sistema per Rai Fiction, il 13mo Apostolo per Mediaset). Dopo aver diretto 
un documentario nel 2013 (Slow Food Story, per Indigo film) nel 2021 ha 
esordito alla regia di un film di finzione con Una Relazione, un romance 
presentato alla Giornate degli Autori a Venezia da lui scritto (con Valen-
tina Gaia) e prodotto. Muori di Lei, da lui scritto (con Giacomo Bendotti) e 
prodotto (con Ines Vasiljevic) per Nightswim/Medusa, è la sua seconda 
regia cinematografica. Con la socia Ines Vasiljevic dirige Nightswim, casa 
di produzione con diversi titoli all’attivo (Una Relazione, Io e il secco, Iper-
sonnia, Gli Indifferenti, Like me back, Il primo figlio). Ha pubblicato svariati 
racconti e quattro romanzi: L’America delle Kessler (ed. Arcana, 2002), i 
due romanzi de Il Ragazzo invisibile, (Salani, 2014 e 2018), e Una Relazione 
(ed. HarperCollins 2021). Nella vita precedente da musicista ha scritto e 
cantato canzoni con i Mambassa – band nata nel ’95 con 6 album all’attivo.
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Con Michele Riondino, Giulio Feltri, Paolo Pierobon, Romana 
Maggiora Vergano, Sergio Romano, Anna Bellato, Sandra Toffolatti, 
Gabriele Benedetti, Diego Nardini e con Roberto Citran.

Remis è un paesino nascosto in una valle isolata tra le montagne. I suoi abitanti sono tutti insolitamen-
te felici. Sembra la destinazione perfetta per il nuovo insegnante di educazione fisica, Sergio Rossetti, 
tormentato da un passato misterioso. Grazie all’incontro con Michela, la giovane proprietaria della 
locanda del paese, il professore scopre che dietro questa apparente serenità, si cela un inquietante 
rituale: una notte a settimana, gli abitanti si radunano per abbracciare Matteo Corbin, un adolescente 
capace di assorbire il dolore degli altri. Il tentativo di Sergio di salvare il giovane risveglierà il lato più 
oscuro di colui che tutti chiamano l’angelo di Remis.

Paolo Strippoli è nato a Corato, Bari, nel 1993. Si è diplomato in Regia al Centro 
Sperimentale di Cinematografia di Roma dopo essersi laureato in Arti e Scienze 
dello Spettacolo all’Università La Sapienza. Nel 2019 vince il premio Franco Soli-
nas al Miglior Soggetto con il film L’angelo infelice, scritto con Jacopo del Giudice 
e Milo Tissone. Nel 2020 dirige con Roberto De Feo il film originale Netflix A classic 
horror story, con il quale vince il premio per la Miglior Regia al 67° Taormina Film 
Fest. Nel 2022 esce il suo secondo lungometraggio, l’horror psicologico Piove, in 
concorso al Sitges Film Festival, Austin Fantastic Fest e Alice Nella Città. Nel 2025 
arriva al cinema il suo terzo film, La valle dei sorrisi.

Jacopo Del Giudice nasce a Firenze nel 1991. Si laurea in Arti e Scienze dello 
Spettacolo all’Università La Sapienza. Frequenta la New York Film Academy di 
New York, si diploma in sceneggiatura al Centro Sperimentale di Cinematografia 
di Roma, dove ora insegna Istituzioni di sceneggiatura e Serialità televisiva. È 
vincitore di due premi Solinas: nel 2017 per la miglior sceneggiatura con il film 
Piove (P. Strippoli, 2023); nel 2019 per il miglior soggetto con il film L’angelo infeli-
ce, co-scritto Paolo Strippoli e Milo Tissone. Dal 2021 insegna presso la Scuola di 
Cinema Mazzacurati. Filmografia: Piove (2022, P. Strippoli); Non riattaccare (2024, 
M. Lucibello); Incanto (2025, P.P. Paganelli); La valle dei sorrisi (2025, P. Strippoli).
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VINCITORE MIGLIOR 
SOGGETTO PREMIO FRANCO SOLINAS 2019

LA VALLE DEI SORRISI 
Regia di Paolo Strippoli 
Sceneggiatura e Soggetto Jacopo Del Giudice, Paolo Strippoli e Milo Tissone
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Milo Tissone si laurea in filosofia (Università di Roma Tre) e si diploma in sce-
neggiatura (Centro Sperimentale di cinematografia di Roma), per poi concludere 
gli studi magistrali in antropologia (Università La Sapienza). Nell’ambito della sua 
attività accademica ha pubblicato il saggio di antropologia Io non sono qui (Cisu, 
2023), divenuto testo di studio per i corsi di Storia e Istituzioni dell’antropologia e 
Antropologia culturale presso l’università degli studi La Sapienza. Insieme a Pa-
olo Strippoli e Jacopo Del Giudice vince nel 2019 il Premio Solinas per il miglior 
soggetto col film L’angelo infelice, che poi avrebbe cambiato titolo ne La valle dei 
sorrisi. Nel 2021 debutta su Netflix insieme a Lucio Besana, Roberto De Feo e Pao-
lo Strippoli col film A Classic horror Story. Nel 2025 il film La valle dei sorrisi, scritto 
assieme a Jacopo Del Giudice e Paolo Strippoli, viene presentato fuori concorso 
alla ottaduesima edizione del Festival del cinema di Venezia.
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Con Davide Capone, Vincenzo Amato, Lucia Sardo, Pippo Delbono, 
Micaela Ramazzotti, Giovanni Gulizia, Sebastian Gimelli Morosini, 
Gabriele Mannino, Carla Amodeo, Rosario Raineri, Daniela Cacciatore 
e Ilaria Patassini.

Davide non è un adolescente come gli altri. C’è qualcosa in lui, nel suo aspetto, che lo fa somigliare ad una ra-
gazza. Davide ha quattordici anni quando scappa di casa. Il suo istinto, o forse il destino, lo porta a scegliere
come rifugio il parco più grande di Catania: Villa Bellini è un mondo a parte, che il resto della città fa finta 
di non vedere. Il mondo degli emarginati, a cui appartengono anche La Rettore e il suo gruppo di amici, 
coetanei di Davide e come lui scappati dalle rispettive famiglie. Per loro la vita di strada è una sfida continua 
alle convenzioni, ma soprattutto l’affermazione della propria diversità. I piccoli furti e la prostituzione sono 
il prezzo da pagare. Quando Davide viene accettato in quella famiglia allargata, il passato da cui stava fug-
gendo sembra svanire definitivamente. Ma non è così. I ricordi della sofferenza vissuta in famiglia, segnata 
dalla presenza di un padre violento e di una madre amorevole ma inerme, riemergono uno dopo l’altro, così 
dolorosi che in confronto le avventure di strada sembrano quasi un gioco. Fino a quando il passato irrompe 
nel presente e a Davide tocca la scelta più difficile, di fronte alla quale si trova, questa volta senza possibilità 
di fughe o rinvii, da solo.

Levi Riso nasce a Catania, nel 1983 ed è una regista e sceneggiatrice italiana. 
Nel 2007 debutta come assistente alla regia nel film I Viceré, diretto da Roberto 
Faenza. Nel 2008 è nuovamente aiuto regista nella serie televisiva Il bambino 
della domenica e negli episodi de Il commissario Montalbano La pista di sabbia e 
Ali della Sfinge. Nel frattempo, si laurea presso l’Accademia di belle arti di Roma 
e dirige alcuni cortometraggi. Nel 2006 è aiuto regista e collabora alla sceneg-
giatura del cortometraggio La vita di Santa Marinella, con la regia di Elisabetta 
Villaggio e Carmine Fornari. Lo stesso anno scrive e dirige il cortometraggio Free 
Fly, ambientato in un simulatore di volo Alitalia. Nel 2007 scrive e dirige il corto-
metraggio Uccal’amma, che viene selezionato in numerosi festival. Nello stesso 
periodo prosegue il proprio percorso di formazione professionale, lavorando in 
qualità di assistente alla regia nella fiction Rai Il bambino della domenica, diretta 
da Maurizio Zaccaro. Nel 2014 dirige il suo primo lungometraggio Più buio di mez-
zanotte, interpretato da Davide Capone, Vincenzo Amato e Micaela Ramazzotti. 
Nel 2017 dirige il suo secondo film, Una famiglia, con Micaela Ramazzotti, il can-
tante e attore francese Patrick Bruel e Fortunato Cerlino. Il film viene presentato 
in concorso alla 74ª edizione del Festival del Cinema di Venezia.

Prodotto Da
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FINALISTA PREMIO SOLINAS 
STORIE PER IL CINEMA 2010

PIÚ BUIO DI MEZZANOTTE 
Regia di Levi Riso 
Soggetto Andrea Cedrola, Levi Riso
Sceneggiatura Levi Riso, Andrea Cedrola, Stefano Grasso
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Andrea Cedrola ha 44 anni. È cresciuto in Cilento, ha studiato a Bologna e vive a 
Roma, dove ha frequentato il Centro Sperimentale di Cinematografia. Ha firmato 
sceneggiature per film e serie tv di Daniele Vicari, Levi Riso, Beppe Fiorello ed 
Emanuele Scaringi. Ha scritto tre romanzi pubblicati dalla casa editrice Fandan-
go Libri: La Collina (con Andrea Delogu), La speranza è un vizio privato e Corpi di 
passaggio.

Stefano Grasso è nato a Torino nel 1981.  Diplomato in Sceneggiatura al Centro 
Sperimentale di Cinematografia, finalista àl “Premio Solinas” con il soggetto Più 
buio di mezzanotte non può fare, scritto con Andrea Cedrola e Levi Riso, ha lavora-
to per quindici anni come sceneggiatore di film e head writer di serie tv. Nel 2024 
esordisce alla regia con il cortometraggio Un nuovo paziente, presentato nella 
sezione “Alice nella città” durante la Festa del Cinema di Roma 2025. Il corto è il 
prologo della sua opera prima da regista, prodotta da Lucky Red e Rai Cinema e 
distribuita da Vision Distribution. Francesco Gheghi, Valerio Mastandrea e Valeria 
Bruni Tedeschi sono i protagonisti di una storia fortemente autobiografica, dal 
titolo Gli ultimi giorni di vita di Leonardo Revelli, figlio unico. Le riprese del film sono 
terminate nel novembre del 2025.
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Con Riccardo Scamarcio, Massimo Popolizio, Augusto Zazzaro, Giorgio 
Careccia, Vanessa Scalera, Carlo Cerciello, Rosa Diletta Rossi.

Salvo, undici anni, vive con gli zii in Trentino. Il giorno della sua Prima Comunione, mentre gioca a pallone con 
gli amici, compare inaspettatamente a bordo campo un uomo, è suo padre Vincenzo. Salvo a stento lo rico-
nosce, non lo vede, infatti, da sette anni, da quando due carabinieri lo avevano portato via dalla loro casa in 
Puglia. Ora Vincenzo è uscito di prigione, dice di voler passare qualche giorno con il figlio e parte con lui verso 
il sud. Durante questo viaggio lungo l’Italia, scandito da molti incontri e ricordi, Salvo imparerà a conoscere 
suo padre ma dovrà fare i conti anche con i suoi segreti e il suo passato.

Guido Lombardi. Regista, sceneggiatore e scrittore. Debutta nel mondo del cine-
ma con Là-bas educazione criminale, film che ottiene il Leone del Futuro – Premio 
Venezia Opera Prima Luigi De Laurentiis alla Mostra del Cinema di Venezia. Nel 
2013 cura la sceneggiatura e la regia di Take five in concorso alla Festa del Ci-
nema di Roma. È del 2019 il suo ultimo film Il ladro di giorni, che ha ricevuto tre 
candidature ai Nastri d’Argento. Ha scritto tre romanzi: Non mi avrete mai, Teste 
matte e Il ladro di giorni, pubblicati da Einaudi, Chiarelettere e Feltrinelli

Luca De Benedittis, nato a Nardò nel 1966, vive tra Roma e Lecce. Diplomato in 
sceneggiatura al CSC, fonda nel 2003 con Laura Soro la società Tracce s.n.c. con 
cui organizza 80 corsi di sceneggiatura e regia tra Roma, Napoli, Umbria e Lecce. 
Tra i film sceneggiati, Il ladro di giorni, regia di Guido Lombardi, Appartamento ad 
Atene, regia di Ruggero Dipaola, Azzurro, regia di Denis Rabaglia.

Marco Gianfreda. Sceneggiatore/Regista. Nel 2001 consegue la Laurea in Filo-
sofia Teoretica con una tesi su Hegel presso l’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”. Frequenta scuole di scrittura creativa e sceneggiatura (Centro Inter-
nazionale Alberto Moravia; Scuola Holden) incontrando tra i docenti Age, Suso 
Cecchi D’Amico, Mario Monicelli, Andrea Camilleri, Domenico Starnone, Dacia 
Maraini. Nel 2006 il cortometraggio Tana libera tutti, di cui scrive soggetto e sce-
neggiatura, entra in cinquina al David di Donatello, ottiene il riconoscimento di 
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“Opera di Interesse Culturale Nazionale”, il Premio Speciale della Giuria al Festival 
Arcipelago, e viene selezionato in numerosi festival internazionali. Nel 2009 il 
cortometraggio Io parlo!, scritto e diretto, viene selezionato da circa 80 festival, 
ottenendo fra gli altri: il premio come Miglior Film Straniero all’Independent’s Film 
Festival in Florida e rappresenta l’Italia al “Kodak European Showcase for New 
Talents” al Clermont-Ferrand Short Film Festival. Pizzangrillo, selezionato da 200 
festival, ottiene più di 120 riconoscimenti, fra cui il Premio del Pubblico in Arizona, 
il premio come Miglior corto di commedia in Colorado, il premio come Miglior cor-
to al San Francisco Short Film Festival, il premio “Comune di Giffoni Valle Piana” 
al Giffoni Film Festival, e viene acquistato dal canale Studio Universal. In qualità 
di sceneggiatore, cura due dei tre episodi del film Vieni a vivere a Napoli, uscito 
in sala nel 2017. Scrive soggetto e sceneggiatura del film Bob & Mary - Criminali a 
domicilio con Rocco Papaleo e Laura Morante, uscito in sala nel 2018. Il cortome-
traggio La recita, scritto con Guido Lombardi, è miglior film nella sez. Migrarti a 
Venezia 74 ed entra in cinquina ai Nastri d’argento 2018. Scrive la sceneggiatura 
de Il ladro di giorni assieme a Guido Lombardi e Luca De Benedittis (prod. Indigo 
film, Bronx film, Rai Cinema), in selezione ufficiale alla Festa del cinema di Roma; 
film nel quale ricopre anche il ruolo di acting coach per il giovane protagonista. 
Tre regole infallibili è la sua opera prima scritta e diretta con uscita sala a Dicem-
bre 2025.
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Con Stefano Accorsi, Anita Caprioli, Libero Di Rienzo e Mandala 
Tayde.

Andrea ha 27 anni, una laurea, alcune fidanzate, molte speranze e zero prospettive di uscire da quel 
pantano di giorni tutti uguali che separa la fine degli studi dall’ingresso nel dorato mondo del lavoro. 
Accanto a sé ha due amici del cuore, il coinquilino Bart, un chiacchierone sfaticato e attaccabrighe e 
Lucia, italo-indiana  dalla vita sentimentale travagliatissima. La vita di Andrea scorre placida con le 
speranze che si esauriscono una ad una, fino all’incontro con la bella Dolores: un’improvvisa e appas-
sionata storia d’amore che darà ad Andrea la voglia e la possibilità di inventarsi un futuro in cui le cose 
che non ci piacciono si possono cambiare.

Marco Ponti è nato ad Avigliana, in provincia di Torino. Tra le altre cose, ha 
scritto e diretto il cult movie Santa Maradona (2001), vincitore di due pre-
mi David di Donatello. Tra i suoi film, ricordiamo le commedie romantiche 
tratte dai romanzi di Luca Bianchini Io che amo solo te (2015) e La cena di 
Natale (2016), entrambe successi al box office e in televisione. Nel 2019 ha 
pubblicato il suo primo romanzo Ombre che camminano (Salani), al quale 
hanno fatto seguito Alice resta a casa (Mondadori, 2020), R - Ribelli, rivolu-
zione e rock ’n’ roll (Feltrinelli, 2021), L’ora delle streghe (Salani, 2023) e infi-
ne ha curato il libro di Gianluca Vialli Le cose importanti (Mondadori, 2024). 
Ha inoltre scritto e diretto il film La bella stagione (2022, vincitore di un 
Nastro d’Argento) sull’amicizia tra Gianluca Vialli e Roberto Mancini e come 
produttore creativo la docu-serie Netflix di grande successo internazionale 
Il Principe - The King Who Never Was (2023), per la regia di Beatrice Borromeo 
Casiraghi.

Una produzione 
Rai Cinema, Harold, Mikado 
con la collaborazione di 
Tele+

Il film è stato realizzato con il 
supporto della 
Film Commission Torino Piemonte 
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Scritto e diretto da Marco Ponti
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